
In relazione al comunicato, relativo alla nota vicenda dell’azzeramento della giunta precedente 
e alla ricomposizione della stessa, letto nell’ultima riunione del Consiglio comunale desidero 
fare alcune considerazioni: 
 
     Tale documento ha visto la mia astensione per una serie di motivi che proverò ad                               
      elencare: 
Sono tra questi banchi da quattro consiliature e ho contribuito, prima con il consenso elettorale 
(sempre cresciuto ad ogni elezione) poi con il mio lavoro, sia in aula sia nelle mansioni di 
coordinatore della maggioranza prima, e consigliere delegato allo Sport poi, alla crescita e al 
radicamento di questa maggioranza sul territorio; tutto ciò con il più alto grado di abnegazione 
e spirito di servizio. 
 
Spirito di servizio che, oggi, includendomi indistintamente in un novero di persone e, senza la 
sensibilità di una comunicazione diretta, mi viene contestato da chi ha sempre avuto la mia 
fiducia e la mia dedizione per le cose che, ribadisco, “INSIEME” abbiamo costruito. 
 
Mi sarebbe piaciuto, quindi, che insieme avessimo affrontato anche questa spinosa questione 
dell’azzeramento e  ricomposizione della giunta. Non solo perche’ la partecipazione e la 
diversita’ di opinione sono punti cardine del nuovo partito, che confermo, trova  il mio 
completo e indiscusso appoggio, ma anche perche’ eventuali mie perplessita’ o riserve si 
sarebbero potute affrontare e appianare in quella sede di confronto democratico che il nostro 
partito è sempre stato, e questa volta, purtroppo, non è stato così. E questo  è il mio principale 
rammarico.  
 
Non posso, altresì, pensare che dai miei “compagni e amici” del gruppo del partito 
democratico, e più in generale della maggioranza, non vi sia sostegno nei miei confronti 
quando obietto che sarebbe una ipocrisia politica se avallassi con la mia firma un documento 
nel quale,  mio malgrado, vengo coinvolto  come elemento di  freno all’azione politica e 
programmatica  e come  costo da tagliare in questa amministrazione. (Io che come 
CONSIGLIERE DELEGATO ho solo avuti ONERI  economici e non ho gravato con costi diretti sul 
bilancio). 
 
Tutto ciò lede la mia dignità personale e soprattutto politica, della quale dignità politica io sono 
depositario nel rispetto dovuto a quanti mi hanno votato;  
 
Non voglio dilungarmi sui riconoscimenti avuti nel mio lavoro di Consigliere delegato. Le 
numerosissime associazioni sportive sul territorio ne possono essere i migliori testimoni. 
 
Voglio ribadire in questa sede, affinchè non vi siano fraintendimenti e strumentalizzazioni di 
sorta, che il mio impegno in questa maggioranza  non è minimamente in discussione; le linee 
programmatiche che ho contribuito in prima persona (posso con fierezza dire questo) ad 
elaborare e portare al successo insieme a questa maggioranza sono il mio migliore biglietto da 
visita, e non posso consentire a nessuno che ciò venga denigrato o che non abbia il rilievo 
umano e politico che merita. 
 
Tuttavia la coerenza politica, che mi appartiene, mi impone di affermare che questa vicenda ha 
logorato in me un concetto di amicizia e stima che travalica l’impegno politico. Come 
consigliere , io che a differenza degli altri colleghi di giunta “avvicendati”, mantengo questo 
onore ed onere affidatomi dai cittadini, vaglierò con sempre maggiore impegno tutte le 
iniziative,  e sarò ancor più forza propositiva in questa maggioranza per il rispetto dovuto alla 
verità e all’etica politica. 
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